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LD VOCE DMICD 
BDLLETTlftD DELL~ PARROCCHIA DI 

Sf\LCE (Belluno) 

lUANI CONSACRATE 
Nell'anniversario 
po9no all'altare il 

dello suo eonsoero:ione il Purroeo oeeoin
frotello ehe celebro lo suo Prima S. Messo 

Magnilical anima mea Dominum 
Desidero rendervi parte ci pi tutt4 di una 

g101•a così 9rande. 
Godete con me e .::on . me benedite il 

Signore. 
Sabato 2 lug•l io ho avu to la sorte fe.liice 

a pochissimi concessa di a:bbmccioare e ba
c·iare le mani consocrot·e di un fratelilo che 
mi ha seguito per l'O via de1I Sooerdoz·io ed 
ha raggiunto la meta radiosa. 

Anime buone, che mi leg9ete, se voi 
non siete Sacerdoti, d iffìdlmente oopir·ete 
che cos'è un Sacerdote ed il palp ito del 
suo cuore r·iconos•oente verno Gesù che lo 
ha el•etto a tanta grandezza! 

lo non ho mai inteso qu esto così inten
samente, come ne1I mat.ti·no in cui, ri<Jev.en
do l'Ordine del Sudd iarconafo, ho conso
or.ato per sempre lo mia vita a l Siginore. 
Ho impressa ancora nreWaniimo la memoria 
di quel giorno, quando nelil·a pace serena 
deWo lba, con a ltri g•iovan:i lrev.iti, uscii da.I 
Semrinariio, per recarmi 011 Duomo, ol gron
de Duomo d : Belrl•uno. La città dormivo on- · 
coro; rar ri i passanti ; e solo parevono sa
lutarci festosi i primi m9g·i del sole di giu
gno. 

Il lascino d' una voce 
La cerimonia si iniziò con tutto lo spl·en

dor·e e lo magnifìcenzia de.I culto. 
A noi giiovani bionrco-vestiit.i, i I V·es·covo 

solennemente dava :l'avv1irso: «Ad huc .l i
beri estis»; siete ancora li beni . Sceglii•et e, 
decidete. E queHa parol•a, in quel tempo, 
signifì.cava pr.ess'1a poco così: «Non sape
te, o giovoni, che in una naziione V·icina si 
è scatenata l·a persecuZ'ione religiosa? 
lgnorote ohe Cristo è conc·uik·ato dovunque 
e che domani v'attende iii di•sprezzo, forse 
la morte?». 

Il mondo, i pr.imi rumori della vit a feb
bri·le che fuo1·1i del ~empio si facevano s·en
tire sembravono sog.giungere: «Giovan•i, 
che avete il sorriiso dei vostri vent'anni, 
che f.ate? Pre.nchè rirnmciore a-Ilio v.ito, a•He 
vostre primav•ere fìorent i? Se volete coro
narvi di ros•e, adhuc l·iber•i estis, sieite libe
ri ancora ... ». 

Ma que1l1le voci non trovavano eco nel 
nostro cuore giovani1l1e. Un'attra voce e
cheggiava, unica dominaki·ce, fascinakice: 
«0 candidi figrl1i deH'iidea1l•e, avont·i, av.anN! 
Invocate l'aiuto di Dio!». 

Bocconi a lerra 
Ci prostrammo o l1lora booconi a terra; e, 

flebi·le come urn lamento, s'alzò iii canto de·l
le litanie: «Ky·nie elei·son! Chr·i·ste el·ei.son! 
- Signar·e, abbi p·ietà di noi! Cristo Gesù, 
abbi pii·età di noi! Verginre Santa, prega 
per noi !». 

S'alza·va la suppl ica ardente fra le lacr·i
me nostre p;iù tenere, più pure, più beHe; 
fr.a il pianto de,He nostre· mamme, che tan
to avevono pregoto e soff.e.rto, e vedevono 
benedetto i l sogno e l·a spenamia. 

Il canto si diffonde,va per le ampie na
vate; soliva su s1u fìrno a.gili archi· s1lanci.at.i, 
sino oMa cupola, s·ino a Dio, per poi rica
dere su! bi,anchi l•eviti commosisi, come un 
augur.i-o dolce di gioi1a cel·este. 

Pochi momenti dopo iii oampanone del 
Duomo di·oeva a Be,l!l1uno ridesta che un 
nuovo grruppo di g1iovani ov·evo giurarto fe
deltà a l Re dei V.errgirni. La voce del com-

pano:ne si perdette certo fr.a l'indifferienzo ; 
ma chi l'avesse raccolto, .avrebbe inteso 

. tutta la poesia e lo grondezz.a del Sacer
dozio, verso H qua·le in quel mattino, noi 
procedevamo co•I cuore in festo. 

È bello ! Tanlo bello ! 
veder attraverso l'occh io trasparnnlie del 
fonciu~l o, un'anima immoritale da sdvare! 

•Bello, nel minii,stero deMo Penftenza ri
dare l•a paoe ai cuori ! 

Bello! consolare le anime afflitte; dive
nire iii con.fidente dei loro seg'reti; i·I medi
co, id Salvator<e! 

Belilo! poter accostarsi a l moriente; por
targrl i i<I Corpo adorobi·le di Cr.isto e invi
tanlo a solleva·re g·li occhi ol cielo e accom
pagnar-lo neHa grioi1a e·terna! 

In quell'dba lontona in cui mi sorrise 
i l primo i1nv,ito de.I Signor·e, anch'io pensa;i 
a tutto questo e lo credetti sogno, ma ora 
che per l'iinfìnita Sua misericordia scende 
tria le mie morti, un sentimento di somma 
rkonosoein:zia erompe da.I mio cuore e un 
canto di l·etiiz·ia: Quanto sono belli, o Si
gnor·e, i tuoi Altari! 

----------------------------------------------------
LA RABBIOSA GELOSIA DI SATANA 

U poe·ta Gia.como Deibout descriiv·e a vi
vi colo.ri ila rabbiosa gie1osia delil'ieterno ri
belle, sa·taina, conrtro l'aspirarnte a;l Sacer
dozio, con.tro 0alrni che 1a bo:ntà divi;na 
ipl'es:oegJ.iie all'onore del Sai0erdozio. 
E~li mette in bOiooa a Saitama qu•este pa

role: 
«Una Messa di meno ·sigill.iifì.ca urn gram 

numero di dannati... 
Noi dwnrque ti 11rnbeiremo un Sace~dote, 

l'Emdenrdo vam:a la soolta che tu hrai f~.to 

di lui. Riu1banti urn Saioe11dote è Io stesso 
che r!Uibarti un ca.lirce riip·iooo del tuo San
gue ... 

Se io poteStSi v<Yrrei 11idere pazz.amente, 
viedendo e1he nei giorni di domenica e di 
altre giooondie foste, gli uomin·i si rendo
no un po' si1mi11i a:J:l.e loro bestie ... 

1Mi vorreà rnl1legraire nel co.nstatar.e che 
gilii u01mirni s!i aivviwno alla tomba, s·en za 
frem:irti, nerl pernsiero che non hanno più 
am1ima e ieihe si 8ida.g1el'wnno in un placido, 
eterno sonoo ... ». 

·Parole oome si v·ede, degne di Satana e 
dei su'Oli s.ateHiti; ma che segnrulamo ben 
ch:i1am:mente i damilli 1iniCla;lcola!bili di una 
vociaziornie non coirr.isrposta o perduta. 

A rendere vani gl·i infernaÙ initenti di 
Satana, noi dolbbi.amo pregare e prega.re 
molto per le vocazion1i aJl Sace:ridozio eid aJ
lia vfrta reli1g i«isa : dolYblira;mo ,pregare per
chiè i .g'iovarui clJ.,iiamati, risiporndano gene
rosaimernte rul divim.o appello e pe.rohè i le
v.i ti, incammi111ati JjJ'eir la V!ia dlel Samrtiuario, 
si mantengano s.aJidli nelfa sanita vocaziOl!le. 
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C' E' ANCORA SPERANZA V1dii g.iomali, riviste cattoliohe molti
phcrairsi. 

E aillla testa, alla di:rezio1ne dii tutto,. Sa
cerdoti, ta·nti Sa0el'doti benedicenili nel 
nome del Padre, del F,ig.lriuo1lo, dello Spiri
to Santo. 

An.dai a.Ha rad!io e ce.r1cwi imtbe le sta
zioni. 

Nella notte seirnti,vo !e mi1:1le voici che ve
ni.vano a me daigWi sipazi. Che fuoco di 
ipro:paga1nda arnimava il timbro degh .an
llluncirafori ! E.ppure norn a1vevano crhe uto
pie e menzogne da ra0c•o:nrta1re agli uomi
ni. 

Cercai, fru,gai neil:lo sipazio per sentire 
una voce, l'unica vooe che avrebbe avuto 
diritto di parla,re, que1lila di Or:isfo, e non 
J'udii. I s·uoi ferdeilù, i cdrstianii l'avevano 
chiusa ne:i lo.ro l1ib.ri. 

• 
Anrdai al ci<nematogirafo a vedere una 

pelrlicoJa di grainde pubhli•cità. 
Attorno senti1vcì il respi1ro di follrle im

mense affascinate dia!1lo schermo. 
Paissa1Va110 dava.niti a,i miei o~CJhi, mon-· 

di, affet11i , passioni. 
Cercai, ce11cai, rna non mi passarono 

mai davantii l'urniico mondo, g],i unici af
foilti, l'·uni;ca pa:ssjone che conta: quel~a 

di Cris1to. 

• 
E.ntrai irn una immensa ti,pografia. 
Le rotati1ve siHenziose come le ca,1uruni.e 

sussurrate negli ore1c1chi, vorrnitarvano i fo
gili dei quotidii1ani. Mi ag;giimi tra queille 
monta,g,ne dii carta, cihe poche ol'e dopo 
sarebbero diventate ci.bo per i miei fra
tel1li, e trovaii ap[lena qiua1lche voce timi
da, timida che riflebbes1s1e il potente pen
siero di Crii&to. 

• 
AMora uscii.i neil11'1aliba ·e arndai tra la fol-

la, entrai nellJ.e fa'bbl'iche, neg1li uffici, nei 
mercati t·a ii) formico:l:io dei miei frate1li. 

N ohi 0he qiu.i molti non conos~eivano 

Cri.sto, mol1tii acltri s.i v·eirgo1g:n.avamo dii Lui, 
gli unfoi che coraggiosiaimernte pronuncia
vano i1l Suo nome dokiss1imo lo acc,omi>a
gnia,vano con inigirnrie orrende. 

• 
Mi m1s.1 a pian,ge.r·e e mi a~Qontanad v.er-

so la periferia della Cìirbtà. 
Giunsi negli ag1glomerat1i de~1le case po

polari. Quamti ragazzli nei cal'ti[1i ! Sorr,isi 
nel vede11lri gi0rca1re, ma poì mi fecero tan
ta pena! 

Alcuni sapevano già bestemmiare. 
Altri· gioowvano aii soldi wn mosise sgar

bate. 
Alrtri a,vevia1no nregli oc00hii l'ombra deUa 

impurità. 
Chiesi loro se arlla domeinil.ca andavano 

al catechismo e mi risero in faccia, anzi 
uno tirò :fìuo:ri unia sigaretta e si mi1se a 
fuma.re guaridia1ndomi con stirafoilt€1nza. 

• 
·Riiprooi iJ mio cammino con dollol'e e mi 

fe11maii i11 una Ohiiesa quasi deserta. 
AH'A1llt.ail'e un giorv·ane Sace11dote cele

braiva i1l diivino Sacrifioio. 
Pensai alla S'CJena del Galvario. Crisfo 

viittima che s,i offire al Pad11e per la re
demiione de[ mondo. 

Vedevo quei! Sarngiue divino scorr-er:e sul 
mondo moide.rmo, cola,re da1lla Crooe suiila 
aciciiidia deii moderni crlisti:amL 

.Sentii la p11'eghi·era, l'irnvito del Sace·r
dote: «iSurn1um co1r·da, in wlto i cuori!» co
me volesse di1re: « Finchè quel Sangue di
vino scorre s:ul1l'umanità, c'è ancora spe-

ranz·aJ i>peranza in un mo1ndo migil1iore. 
Firnchè in mezzo agili uomfoi sta ancora il 
Sa•ce11dot1e, c'è an1cora speranza, perchè 
contiruu·erà a sKlo,rre1re s1wgl.i uom11m l'on
da puriificatri~ e reident:rice dii quel San
gue dirvino». 

• 
E mi parw.e di vede.re - sog'navo -

qualJche cosa dii ·nuorvo agitare e muo1ver.e 
quelil:a mwss1a lalircale. 

Era Gesù c1he pwssaiva in mezzo rulla fol
la a fiaruco del S1ace,:rdote. 

E v.iidi medie.i trar&fol'marsi in missio
nari a0canito a1i malati ; 

\ 

Viidi profosso1r.i divenitati aipostoE; in-_ 
gegn:eri tra.sforcmare ]' offici,na in palestra 
di ca:ri1tà socia}e; 

Vi1dii pad11i di famig1li1a dire irn ginoc
chio, 1a s·era, J,e preghiere ooi figli e la 
sposa; 

V.i1di oraitoiri, S{~uoa.e, offiicii1ne, diivertfanen
ti, leigigi, istituzioni suld'al'chitmve delle 
qu,al1i era sc1:ritto: «NeJ nome del Pa,dre, 
del Fìi,gEuorio, deHo Spirito Santo»; 

Viidi maniipoH ;di cr,i,"11:Ji,ani coisitl'luire sta
zioni raidiio pe1r diffoITTJdere il v ,ang,elo; 

Vii.di registi i.ntentii ad a.J,lestire films di 

• 
·C'è amcora s[)eramza ! 
Pover•a umanità, senza il Sacer:dote ! 

-------------------------
CREDI A TUA MADRE E AL PRET~ 

Un 1povero gio1vane 1sul punto di morte, strin
gendo ile imani di 1suo padre incredulo e ateo 
gli disse: 

«Papà mio, :mi :tocica 1morire; .dimmi p.ro,pr.io 
sul serfo: 1debbo cred·ere come ,mi hai riJpebuto 
tante volte, •co1me :ho 1·e<tto sui gion1ali e s,ui 
libretti che mi hai dato a 1·eJgere, debbo cre
dere che non c'è Dio, n.è anima, nè j.IJJferno, 
nè paradiso? {),pfPure debbo credere a quello 
che ·mi ha insegnato m ia madre e .11 Parroco 
a ,Dottrina?~. 

Que!l padre restò come colif)i.to dal fu1mine 
a 1que1llla :d01maruda; i suoi O•cClhi si rieffiiil i,rono 
di :lacDime e rsingih.tozzando r .ispo1se confuso: 

<0No , fiigilio mio, cr·edi , credi a q:ueHo che ti 
ha .insegnato tua ,madre, a •quello che ti ha in
segnato ,i'l prete!>. 

Non {rccorrono comrrnenti. 

--------------------------------------~--------------
Una cara e benedetta fam.iglia 
-------------SCENA 

- Da brarvi - dice l1a mam:ma - Gi
g1etto, Maria Rosa, Franco, è suonaito irl 
fi1s1chiio, il paipà rito1rna, a,ndateg,Ji incon
tro. 

I baimbin;i sosipendono iJ gioco, s.i met
tono ill1 wtteisa dei! [laipà; qua1111do lo V·edo
rro Ve'ni:r:e, gili corrorno incontr:o: 

- Paipà, p9.\pà ... , i1l più piocolo si avvi1ci
rra, amanga l!e braccia, i.I pa:pà se 16 pr·end€ 
e gili dà un bacio. 

Sgambettando, tempesrt:anido dii domande 
il gien.i.tore, ris:pon.dono a~1le .::.ue: 

- Siete stati a s1cuo~1a? S,iete s.tati a 
dottrina? E tru, Gigetto, s.e.i sfato a~l' Asi
lo? Siete stat:i buoni oig,gi con la mamma? 

- Sì, pa[Jà sì, papà, e irntainto arrivano 
in oucina. 

La cenetta frugiale è pro:nta; nel mez
zo del1la tavola :fiuma una bella e grossa 

· pol1e111ta. 
- A poS!to - di10e l1a maimma - mi rac

comamido eh, vedirumo .le mani se son net
te. F:ria.nco deve andaire a;Ua pompa a la
va11sel:e. 

Si fa i1I segno dii orocre e poi insieme: 
«Benediici, o Si•gnore, <JiU€s:to cibo che stia
mo .per p:vendel'e». E la cena incomincia. 

Tutti si accontentano della parte che fa 
e dà la maimma. Gigeitto guarda di tra
verso, non sembra soddi.s.fiatto, ma non 
fiata. S.i .parla · tranqu.i1l!amenr!R dei!Qa gfor-
111a1Ja, deil'le noV1i,tà dei! pa·ese, del lavoro, 
del domani. In tu1tti traspwre la se:l'eTI.ità 
la soddi1sfozicme dei! dOi\"er.e com!)iruto. 

.Poi il! p1aipà fa una f1umaiti1na e finisce 
l'ultimo sorso di vino che ha nel bici0hie
re; i pi.ocoLi comincia,no a sbadii,g.Uar·e, a 
soffreg;a:mi gU occhietti col dors:o derl1a 
mano. 

V E R O -------------

La mamma che ha fi111ito di lavare le 
s•codeHe e j pia:tti, a.iuta:ta dar1:a figlia mag
giore, ciaipi&c€, sor,ride, batte le mani per 
::.cuoite11!1i. Li cihi:arrna per nome: 

- Gi1geilto, Maria Rosa, F,ranoo ! Su da 
bra;vi a !:etto, ma · p["ima le orazionii, il Si
gnore le a®eitta. 

E al1lora 0he beUa sce:na ! I bambimri si 
inigi.rnoccihia;no sul1la sedia, iJ pa1pà si ailza 
e ilurtti fanno la p,reghiei:ra de~la sera: vi
setti f:reSIClhi irrndiruti da~l'innocemm, ge
niito11i che si comipliaic0iono di w~deire ere· 
sce11e beJilii e buoni i loro fig'li. 

1Geisù è in quella cucina che sorride e 
beneidiK:e. 

Compi•uto irl dolce dorvere, i picooili van
no a latto; il! papà legge «L' Avveni11e d'I
tai1ia» o «L'Amico del Poipo1o» o «,La Fa
mi1giliia C11is,ti:ania»; la mamma, rimessa in 
011di1ne la cuc:ina, s.iede a k11vora1'e di ago 
con La figil:ia maig;gi1ore rClhe confa 15 anni. 
Imterroigazionri p11ud1enti, ccmsigili p:r:eziosi 
es10ono diruUe laibbra dii quieilila donna pro
fonrd:a;mente buona e la giovineitt:a la.vo
r~nido ws10o1lita, promette, impa11a. L'aniimo 
<lel1la mamma si trasfonde in lei. 

l:n tal! modo nella fami1gJ:ira cristiana vi 
è uma pace, una dolcezza, una gioia che 
1'e1111dono beJlila, cara la vita. Si giuistamo i 
più intems,i affet,iJi, si fommarno i cai!'atteni, 
si pl'eiparano i :fìig11i al d01Ve,re, a pi1crcoli sa
crifici. 

Turtti si arnaino ; la buona madre e sp.o
sa, è tutto ciuol'le per a1C1Conteinta:re ii! ma
rito, è s·eimipre serena, p1u[irtJa, so11ridenrte, 
affaibiile e piaceivole. H marito le corri
sponde con ogrni tenerezza e premrnra af
fottuosa. 

Che belilia v:ita ! Che ca.ra faimig1!1ia ! 
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,PRIMA COMUNIONE E CRESIMA 
La domenka de1Ma SS.rna Trinità, 5 giu

gno, 70 tra fanoi.u1l1Vi e fonciu.Jhe furono am
messi aHa P•r.ima Comunione e Cresima. 
La f.esta fu dov•vero s0lenne e commo
vente. E' questa una festa che sugg•erisce 
tante cos·e ai Sacerdoti e a quanti vii assi
stono. 

Ho tra le mani un a'fti.caletto s-critto da 
un Parroco il quale fa l•e sue meJ.anconiche 
cons•ideraz1ioni sopro una vec·chia fotogra
fia che roppre1s1enta i bambini del Catechi
smo di dieci anni pr:ima. Egili oerca di rico
noscerli ad uno ad uino e fa un confronto 
.con g li stessi individU'i come si presentano 
aHa di·stanza di meno che dieci anni. 
«Non li conos·co p iù» eg•li dice. E continua: 

QUANTO CAMBIAMENTO ! 

Per tanti iii oambiamento è avvenuto sol
tanto come dov1eva avV1enire naturolmente 
col possar degl<i anni: cambi•amento di sta
tura: il ragazzino si è fatto giovanotto col 
suo mest.i·ere, sulila via di forsi una posiz,io
ne, quakuno è già miilitare; la bambina si 
è foHa J,a gioOJone da motrimonio, qualcu
na è già sposata. 

Cres·cendo in età si sono fatti avanti an
che nel g·iudizio, conservano fondamental
mente lo stes•sa indole, non mi lasdano de
l.uso suHe pr·evisioni che già da di·ed anni 
si potevono fore sopra di loro. 

Per tanti invece il cambiamento è im
pressionante. 

che vanità. Fatto quindi iii confronto fra i.I 
ragazzetto di ieri e ,: 1 g iovone di oggi, tra 
la bombino e queil1l:a medes·ima che oggi 
vuole essere chi1amata signonina, debbo 
dir:e: «Non ii conosco più». 

CHI SONO I RESPONSABILI ? 

Fatta questa triete constatazione, mi do
mando: chi sono i r·esponsabili di tanto 
cambiamento? 

Chi dovrà rispondere davanti ·a Dio per 
quel-I.a innocenza perduto, per quell'anima 
che ha lasòato così presto l·a via del bene 
per mettersi su que·l·la del peccato? 

A rispondere di tutto questo davonti a 
Dio potrò essere· chiamato anch'io come 
Parroco e potrò essere anch' io colpevo~·e, 
se non ho dato lo neces·snr:io istruz1ione e 
non ho dato gVi avvisi opportuni, se non 
ho fatto i debiti richiami. 

ANCHE VOI 

Ma con me saranno chiomati a rispon
dere i genitoni di questi· g iovani e di queste 
fìgi1'i1e e si deve ri.coinoscere che la maggior 
porite di coloro che si gumtano, si gua
stano per loro colpa, per loro incuria, per 
loro debolezza, per loro dabbenaggine. 

Con me doviranno rispondere quelili che 
procurono a questa giiov1entù i divertimen
ti che li distolgono da l1l1a Chi·esa, dalla pre-

3 

ghiera, dai Socramenti, che spengono il 
senso del pudore, favori·s•cono le più basse 
passioni. 

Chi quindi ohioma la giioveintù ai balli e 
coloro che, potendo, non impediscono che 
siano frequentati, saranno ritenuti i veri 
r·esponsabili deil1l1a gioventù che si guasta 
in questi d iv•ertimenti. 

Di questa gioventù guasta nell'anima e 
nel oaroHe1re dovranno r1isponder·e molti 
scrittoni di romanzi e di nov.eHe, insi·eme o 
tutti co1loro che fanno propaganda di stam
pa ponnografìca o col venderla o col pre
starla o con lo stuzzicare. neg:Vi altri la sma
nia del·la lettura. 

Di questa giov.entù guastata dovranno 
ri-spondere t<;mt,i a1ltri che si sono fotti pie
tre d i s·cainda1lo o con l1e paro le o con i cat
tiv1i esempi. 

ANDRA' PEGGIORANDO SE ... 

E' generai.e il !·amento del1la mol:izia pre
cooe che si manif·e·sfo neHa gioventù; tutti 
d isapprovano l'andazzo monal1e di tante fi
glie doi 14 a:i 20 anni, ma la situazione 
non cambierà, anz·i andrà peggiorando, se 
non si va a lla causa e se non vi si mette 11 
rimedio necessario. 

Gias·ouno quindi e i g·enitori pr.ima di tut
ti, procurino di scolpami da tonta respon
sabi1l ità. 

E' natunal·e che io faccia mie le oss·er
vazioni di quel Parroco che scriv·e così be
ne le sue impr·essioni. 

I COLORI ARTIFICIALI 

Quella focòa che aveva ol.lora l'appa
renzo di un boociolo di rosa, ha perduto 
tutta la graziosiità che era dono & natura: 
i colori ar-tifkia i1i lo rendono irniconoscibile. 

nmmessi alla Prima Comunione e Cresima 

Quelil·a lingua così sc·io lta che mi reo:taV1a 
il Gatechi1smo con un timbro tanto grodito 
ch:e sembrava un oanto piacevdle, oggi si 
sbri9Via in bestemmie ed in dis•cors-i nau
seanti. Non più i·I sorriso che é l'espres
sione deMa gioi·a pL;Jra, ma lo sghignazzo 
<he riV1ela un animo già gua.sto. 

O·uell 'oochio così v ivace, così b611onte, 
che lasciava leggere fìno in fondo al cuo
re, ogg.i davanti al superione si abbassa 
per nasconder·e '1a maliz1i·a i·nt.erna. 

Q ueHa inteHigenza così pronta neiH' ap
pr.endere J.e spi.egoz·ioni delile verità so
prannaturali, oggi è r·ivolta a ben oltre 
cose. 

AD UNA CATTIVA FINE 

E' dolorosi1ssimo const.atane . in tanti casi 
che chi a dieoi anni era primo nell1a pre
gh1i·ero, primo niel oatechismo, ora è primo 
tra i bestemmiatori, primo tra i malporl•an
ti, pr.ima tra le •ragazze sfoccendat.e, pri
ma a correre a;i dh.~ertimenti che scredita
no il buon nome di una nagazza, prima in 
quielle reloz:io rni ohe conduoono inesorabi·l
mente od una oattiva fìne. 

Dov'è, mi domando davanti a certe fi 
gure, dov'è l'·innooenza, dov'è la sincerità, 
dov'è la bontà d'onimo che ancora si leg
ge sopra 110 fotogr,qfia .di poohi anni fa? 

Ed a ques1a domanda sono costr.etto a 
rispondere a me stesso: l'1innocenza non . 
c'è più, il bel caratt.er.e si è guastato; dove 
oflora c'era la bontà, ora non si trova altro 

Bo·dot Re.nzo di Costante; lDail Bò 1Franco di 
P,ietro; Da Rech Se.rigio idi Ernesto; Ca1dar;t E 

zio di Tito; Dal iPont ·Gu~do di 1Gervaisio ; Can
deago 1Renato .di AUilio; iHianchet Mauro .di Ma
r io; Tolotti G>ianpi<etro di Pietro; Serafini Giu
seppe di Enrico; Marcoli.na Sergio di Angelo; 
D'Incà Berto di Costante; Nenz Ugo di Mario; 
Frarnco Gelato di IMarianno; Da Rold Roberto 
·e 1Cai<lo di ·G~usewe; 1De iBa11ba Luigi d i Giulia; 
D'faep Elio di Augooto; · Biarncihet Giaincarlo di 
Fiore; Braicaleone Jidario di Al1fie,ri; Roni Ora
zio .di Fedele; De iDea Dario di Dante; Gagg.io
to 1Giuseppe di 1Vittor.io; Paris Alldo di P ietro; 
Par~s .Franco .di Pietro; De Mi.n Margherlta di 
Vittorio; 1De Martin Giuseppina d i Costante; 
Bianche:t 1M. 1Concetta d i Mario; Barberis Fe
derica •di Giulio; Va iRa1d Antonia di AttHio; 
D'lncà Vittorina .di Lui.gi; D'Incà Mirena di Co
stante; F,istarol Suse:tta di P i·e1ro; Torme.n 
Gemma idi Giuse.pipe; DaJUa Vecohia Valeria di 
F\luDdino; C,a1duco Anita d i Giuseppe; De Me
nech Mire·Jila di Giooto ; TiiboJ'la Renata di Gio
vanni; Murer Maria ·di Sante; TriC\hes Elsa di 
Pietro; Mazzorana Ivana di Adolfo; Ca.sol Alli
da .di Vitto;· IS!1Jeranza Rosanna di Bruno e 
Fraruca; 1Da Hold Armida di Luigi; ParioS Mery 
di P.ie.tro; T·easaini Marisa di Gicw.; Da Reoh 
Maria Luc.ia di Bruno; De Biasi Antonio di Al
be11to; iDe111J.',EJva Bruno di Sperandio; Caisol 
LuDg1i di Franceisco e E1da; DeJ1l'Eva Lucia di 
Sperandio; Va.Jt iBertilla di Fortunato; Sovi!l· 
[a Gianna .di AùesS'aIJJdro; Bertin Italo 'Cli Bru
no; Co.1ber.taildo 1Gio1Vanni di Cesare; Spo.n.ga 
Giovanni .di Samueile; .Roni Gianlor.enzo d i Fe
dele; Da ·Rold Vito di Lui1gi; Gaigg.iotto Tere
sina di Vi1btorio; iR:eo[on Sandrina idi Lui1gi; Da 
Re Vina ·e ilida di Gioacc<htno; Biancdlet Silvia 

e Luigia di 1Fiore; Da Rotd AHce di Giuseip;pe; 
De Bon a Da14ia di Mario; Spo.nga P ierantoruio di 
Giulio; Dai! 1Pont Stefania di Riccal'ldo. 

NATI E BATTEZZATI 

8. De Nard ·Enrico Antonio di Guido, da Gia· 
m·osa. 

9. De Bona Giovanni Giuerrino di Mar.io, da 
Caisarine. 

10. Dal Pont Gvuse;ppe Gu errino di GiuHo, da 
Bes. 

11. Dal P>CJnt Giantonio d i GiUJlio, da B.es. 
12. Grassi Feder1ca di Vale.nitno, da Col. 

MATRIMONI 

8. ScaraboHolo Mario da Padova con Egitto- . 
Aìngrua da Salce. 

9. RoC1C.a11di 1Gio11gio da Sailce con D'Incà An
na da Sossai. 

10. Cian Gerardo, da Padova,' con Ce1Iato Gina, 
da Sa1ce. 

MORTI 

8. DaJll'O' Luigi f1u Andrea, di anni 70, da Bes. 
9. De Bon Egidia 'Ve<d. Candeago, di anni 79, 

da Giamosa. 



4 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

IN BHEITE * *· * 
Sono 'quasi <Ulbi:ma<ti i ùavor~ di sisteimazione 

della stralda Sail!ce-Ses. Preisto 1l'au:toibus passe

rà per Canzan. Ora t UJtte Ue !frazioni poss.ono 

divsi 1coililegate con la città e coil centro Par
rocc1hia. !Ne po1tranno aJpJprofittare i piJCcoli per 

fI'equen:tare I'Asi<!O. -Una belia ,gita-premio hanno fatto .gli alunni 
de]}a Dottr.ina Cristiana ilu.nedì 20 giugno. Ben 

103 ne ,sono pavtiti di buon mattino. Soile e se~ 

reno <fino a me.zzogiorno. Il 1pornerj1g.gio ha re

gaaato run 1po' idi pioggia, ma non è valsa a 

smorzare l'alle1gria e l'entusiasmo <Lei piccoùi 

gitanti. -
J,] ParrQJco ringrazia anche da queste co1onne 

ile Jfami,glie che, per vec·chia tradizione, gli 
hanno offerto iii latte nei!Ja festa dei![' Ascen
sione. Un partic·olare .grazie alla Amministra

zione JdeJ,!a lat<ter,ia di Bes che gli abbona o,gn.i 

anno Ua 'spesa <di !Lavorazione. -iSuo.r Siiliv.ia, d1e, nouwstanrte .gli impegni deJ-
l'.ksilJo, ha avuto !a costanza e buona volontà 
di applicarsi allo ,stud.io, .ha òriUanteunente su

perato ·a 1Padova gli esami .di iMaes·tra di Scuo

la Mate:rma. Ferti1c~tazioni e .auguri. 

La CoraJ!e sta 1preparanclo una òeilla Me'Ssa a 

4 voc.i lffiiiste, ·ohe ,può esse.re ese.giui<ta anche a 
2 voci pari. La 1&entirellllo per l a prima vo1t.a 

nella i'esta tle.] 1Paitrono S. Bartolomeo. Nella 
oocasio.ne .deil<la nostra 1saigra non si potrebbe 

organizzare un rprogr,aimma di giochi e gare? 

Entra .ancihe questo nella tradizione e ,so.no '1ie
to di 1dare H <mio appo,g,gio a·i gio·vani di volontà 

e idi iniziativa. -Benvenute le 1110 iba:mbine di Femara ,siste-

mate illei local.i delle ,scuole di Giamosa. Au

guri di buono e salutare soggiorno. 

• 
La Parroochia va aidiCLir.tttura spopo'landosi. 

Chi i.n Svizzera, chi in Francia, chi nei! Beù,gio, 
chi .per l'I<tailia. Ci si aiciccirge che manca tanta 
gent.e. ,Li ac.counpaigno ico:l pensiero· e [a pre

ghiera, e con tr•e.pidazdone Cihe si lasdno abbin

dolar.e dai mestatori, cille dimentichino le p;ra

t ic·he reliJgiose, cihe perdano àl tesoro dei buoni 

co·s1rumi. 
Vedo con piac·ere og;ni domenica, alla fun

zione S·era<le, tanta .gente. Esorto a venire so
pratutto i faimi1liari degli as,senti pewhè si uni

&cano atlla ,nostra preghiera ;per ,g"1i .operai ·ed 

emigranti. 

NEL LIBRO D'ORO 
PER LA CHIESA 

De Meneoh Giulio (Vener.ue1l a) lire 18.000; N. 

N. per g. r. 200; Dell'Eva Pj:etro 150; De-H'Eva 

Ltno 500; ifam. Dalù'O' in me<m. def. Luigi 1000; 

in ooc. deHa prima 1Comuruione e CresiJma: D'I
sep Elio ,500 ; :CaJ:dart Tito 1000; Da Rech Erne

sto 1000; Bial1chert iFfo~e :300; To;rmeill Gemma 
200 ; Busin Maria ,200; !Dal 1Po.nt Oui:do 200. 

PE:R LA LAIM!PADA 10,EL SS.MO 

Capraro Gisedla H<re 200; Car li MaI'gherita 

100. 

PER L'ASl<LO 

In mem. PaLman Maria ùe lfiig;lie :Jire 3000; 

Treviisson Augusto in o:cc. Battesilmo ni[lotina 
Daniela 1000; faim. iDalll'O' .in me<m. ·Gef. Lutgi 

1000 ; l])e Nard ·Giutdo j.n occ. iBattestmo figUo 

1000; in occ. priima Comunio,ne ,e 1Cresi!ma: De 

Min !Margherita 500; iD'Jseip Elio 500; Serafini 
Enmico 1000; siJg. Cano1Va ~g. 25 g'l'anotuvco; fa
miglia De PeUe<gr.in Fr. kg. 25 g<rano,turco; 

Biancihe.t Antonio Ji.I'e 50; in mem. Candeago 

Egildia ila famiig!ia 500. 

•lF 

Saloe: Baroeliloni <Gi.na lire 500; Murer Anio

nio 100; D'1:Dsep Teresa, Dal Po.nt Carlo, De Min 

Vittorio, Mureir .Sante , Bor.to.t Antonio, .Dal Mas, 

Reoilon !Pietro, De Barba Ai]lbi<no, Candeago, 

Canlin rn,no, Go.letti Amelia, Tavi Oliva, Carlin 

Angelo, Sa;v:ariJs, Suppani, :Ranon Arcangelo, 

Ranon Franceisico, De <Mene1oh Angela, D-e .Me.-

ne1cih Milena, Tramontin, Caviola, Fant F.ran
oesco, 1Sommacal Dario, COiletti · Antonia, Roni 
Irene, TriJcihes, Sip.e.ranza Clara, De Pe:Ue.gri.n 

50; Casaigrande, Dal Bò, Roni -Emhlio 40; Maz
zorana, Tricihe,s Gino, De Havba Maria, Merlin, 

Spong.a, Sa1vador, Fan1 Elena 30; De Valier, 
Zabot 20; Sipon:ga Antonio 25; Ve.ntur.j.n lii; 

sig. Cano.va 2·50. 

Col di Salce: Cane.vese Egidio, Chierzi Giu

seppe 1lire 100 ; 1Co11,etti Enriica, Daillo Ugo, Re

vo1fato , SaLvador Ugo 50 ; Capraro Tullio, Fanl 

Lina, De Ro.ni Luigi 30; Tonmen GiJuseppe 40; 

De Donà Antonio 25. 

Gi.amosa: Soneigo Arcangelo, Tre·vissoi Can

dida, Cand·eago EleUra, De Nard Gtui.do, De 

Nal'!d Riccal'!do, To1!0,tti Pi.etro, Se,rafini Enri

chetta, De Na11d Steilla, Zampie·r.i Valentino 100; 

Ca!. ·Bariberis 1Giulio 200; Caso! Giuseppina, Da 

Ro1d Vincenzo 20; Da Ro1ld Ernesta, Da ·R0<ld 

Giuse;p;pe, Roni Ida, De Bona Agnese, Nenz 

Vivginia, Gollazuoil Mario, Roùdo Alberto, De 
Saillvador Rosa, Coillazuol F:tancesco, Dal Pont 
Norina 50; Candeaigo M. Teresa 45; Roni Gio-

. vanni, i])eol.a AJg,nese, Marcolina Augusta, Zam

pJeri Caterina 30; Da RDl1d AttiJio, Candaten 

Giulia 35. 

Bettin - Villa: De Pi1c1coili Renzo, D'lncà Re

nato, faim. Fenti, Boilzan Anna, <De Zanet Carlo, 

Fontanive Ceieste, CaiLdart Costante, ficineTii 

Rosa, BianDhet Ernesta, De Barba ·Giulia, Som
macail Fioravante, Fanatta Mario, TrjcJJ.es, N. 

N. 50 ; Ga!Jdart Tito, Ri1ghes Maria, De Nart !li
no, Use, De Toifo:I Giusewe 100 ; De Barba 35; 

Pison Maria, Caipraro, Canali, Da Reoh Udia 
30; Da IReldh Ernesto, Fistarol Livio, TliboJla 

Marina, De Donà, De Luca, N. N. 50. 
Canzan: Egitto Angelo, Casol, Fiaba.ne Fran

cesco, De Biasi Giulio, De Bia;;.i Arcangelo, De 

-

Mene.eh Giu!lio, Capraro Aldo, Pralo.ran Luisa, 
Dailile Cort Vi1giùante, Bialllcù:let Primo, F.an<t Giu

lio, Bellucco Basilio, Sorio Rino, Pitto Nereo, 
De Biasi Ail'be·rto 50; Marns Maria 20; Canton 

Domenico, Barattin, Levis Maria 30; Dal Poni 

Anna 40; Valt Fortunato, Luchetta, Celato Ric
cm,do, De Nard Enri:co 100. 

Canal: iDail Pont ElHsa, Celato Elrmtnia, Ste
fani Silvio li.re 100; Gar.na Si rio, Costa Giaco-· 

mo, De Bona Maria, Cibien Giulietta 50. 

Prà Magri: D'Lsep Fermo, Nadalet Antonio li
re 100; Broi Giovanni, Eroi Emilio, Dal Poni 
Mario , :Luc•hetta, Nenz Mario, Sommaivtlla Gia
como, Zandomene.go Pierina 50; Cavioi!a Ro
dolLfo 30; Dal Pont Paolina 20. 

Bosch: Comiotto Aidriano lire 100 ; Roni Gtu

seipipe, Avan Irene, Caduc.o G1userppe, Tormen 

Giuseppe, Da Rold Gu errino, Dalla V·edova Giu
seppe iD'Isep Umberto 50. 

Bes: Dal Farra Marisa lire 30; CarJi Giulia, 
Da Riz Antonio, Fiabane N.e1lda, Fiaibane Re

nata, De Dea Daniele, Fiabane Maria 50 ; Ca.rii 
Angela, Carli Natal.ina 40; D.e Ma,mh A1f.red() 

De Bon Mario, Da Riz Angela, Fa.g.herazzi A
driana 20; Sogne Delfino, Vignole Vero.ni<ea 30; 
Da Riz Nilla, Firubane Rosi 25; D'Lsep Fior. 150; 

De Dea Gio1vanni 100. 

Cal del Vin: Da Riz Rosetta lire 100; Da Riz 

Fabio, Br.]stot Luigino, C&praro LLno, Bristot 

Stefano, Brancaileone !<lari o 50; Rossa Dome
nico, Da Bo.z Lucia 45; B.ristot Gr aziano, Caso! 
Lutgina, Capraro .Racllele 30; De Bon Augusto, 
De Bona Giovannina, Candate.n L1Uigia 20; CaJ

dart Ln:iigia, Reo<lon Lui·gia 15. 

Altre offerte: Ca<praro Car,!o, Agol'do lire 500; 

N. N. 50; Carlin iBruno 50; Teresa p,rosdocimi 

500; Favretti 300; !Dell 'Eva Caterina 50; Palma 
Amedia 200; Al<be•ioli 100; Deilll'!Eva Sperandio 

100; DeJJ'1Eva Antonio 250; Co1letti Genina (Sviz

zera) 500; Fiabane Mirella, SIVizzera 500; Caso! 
Silvano 500; Casol AfiJda in occ. prima COJmu

nione-Cresi<ma . 200; sorelle Speranza Franca ~ 

Rosanna (in ooc. prilllla Comunione 500; Spon
g .1 Attilio in occ. battesfrno fig;Iio 1000; Costa 
Maddalena 500; iDell'Eva Caterina t50; CoJber
taldo Car,l o 5 frs .; Cibie1n Pia 5 frs. 

La notte è te•nebrosa e nasconde tutto, eppu 

re la luna e le stelle risplendono proprio di 

notte. Ma, e ,perchè mai? Appunto perchè la 

luna e le stelle illuminano la stessa notte pe 

quanto possono: cosi anche i buoni posson~ 

mantenersi onesti e retti anche in mezzo ai 

cattivi quando non si las1ciano affascinare da! 

male che vedono, ma •cercano viceversa di vin· 
cerio col bene ... -Quante volte nubi e folgori occupano il cie 
lo, ma poi in poco teII11Po se ne vanno via co 
vento lasciando risplendere il sole: oosì se 

ha pazienza e fede, 1con l'aiuto della grazia ~ 

Dio possono dileguar.si i cattivi pensieri e 
bassi istinti .che impediscono la vista del ,be 

ne ... 

Col permesso dehl'a.utorità ecclesiastica 

Sac. G. Belli, direttore responsabile 

fioografia Vescovile · Belluno 




